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Le maestre quest’ anno ci hanno proposto di realizzare un progetto per migliorare nella lettura e per invogliare anche i bambini 

piccoli a leggere. Noi di quinta abbiamo scelto i libri da leggere in gruppo e abbiamo preparato dei giochi come “Cercaparole”, 

“Indovina chi?”, “Vero o falso”, “Cruciverba”, “Indovinelli”… Dopo questa preparazione siamo andati a leggere i libri ai bambini 

nelle classi di prima e di seconda  della nostra scuola. 

Le nostre sensazioni 

Quando sono entrato ero eccitato, emozionato, avevo paura di leggere male in mezzo  a tutti i bambini;  ma alla fine sono andato 

bene e mi sono tranquillizzato. KEVIN 

Quando entravo nelle classi ero molto emozionata, ma allo stesso tempo avevo paura di sbagliare a leggere. Tremavo quando 

leggevo, ma poi, letta la prima riga, mi calmavo. GIULIA 

Quando entravo nelle classi avevo paura di sbagliare a leggere male. E il cuore mi batteva forte.    HICHAM 

Quando entravo in una classe ero emozionato e avevo paura di sbagliare a leggere o di fermarmi di colpo perché ero al centro 

dell’attenzione, ma poi dopo la mia lettura mi sono calmato, anche se mi batteva tanto forte il cuore. TIZIANO 

Quando entravo in una classe, ero molto nervosa e mi sentivo come se mi diventasse rossa la faccia. Cominciavo a leggere, ma 

non sapevo se leggevo troppo piano o troppo forte, ma dopo mi abituavo e mi sentivo molto meglio. TIFFANY 

Quando sono entrata nella classe avevo  paura  che mentre leggevo  potevo sbagliare o  per l’agitazione  perdere il segno oppure 

che magari il libro non piacesse ai bambini; però dopo aver letto il libro ho capito che era piaciuto molto. NOEMI 

Io purtroppo non ho potuto partecipare al progetto però pensando di entrare nelle classi mi sarei emozionato, ma non sono potuto 

andare perché sono mancato alla preparazione. Però mi piacerebbe farlo col cuore perché secondo me sarebbe molto carino.  

Florin 

 Quando sono dovuta andare la prima volta nelle classi avevo paura di aprire la porta; entrata dentro mi nascondevo dietro ai 

compagni, ma quando la compagna mi passava il libro il cuore mi andava a 100000! ARIANNA 

Quando eravamo entrati nella classe mi era presa l’ansia e mi batteva il cuore  a 100000! MIRKO 

Quando sono entrato nelle classi mi sentivo emozionato e avevo paura di leggere male, poi ho visto che andava tutto bene e mi 

sono tranquillizzato. GIORDANO 

Ogni volta che stavo per entrare nella classe in cui dovevo andare, mi sentivo con un buco nello stomaco. Ero molto eccitato, poi 

entrato, mi eccitavo ancora di più perché mi sentivo molto osservato…… Ma ecco che toccava a me leggere! In quel momento 

avevo paura di sbagliare…. ma dopo alcuni turni di lettura mi sono tranquillizzato. ANDREA 

La prima volta che sono andato nelle classi ero molto timido perché stavo davanti a tutti i bambini e mentre leggevo avevo molta 

paura di sbagliare, ma le altre volte ero più tranquillo perché non sbagliavo più come la prima volta. LEONARDO 

La prima volta che sono andato a leggere nelle classi mi sentivo emozionato, perché io sono molto timido. Quando dovevo legge-

leggere io avevo paura di sbagliare infatti, delle volte, mi fermavo pensando di aver sbagliato la parola che dicevo e, quando suc-

cedeva, il cuore batteva fortissimo e diventavo rosso come un pomodoro. MATTIA 

Quando entravo nelle classi avevo paura di fare una brutta figura e di leggere male, ma dopo un po’ non mi sono sentito preoccu-

pato. MIRKO. F 

Quando stavamo   quasi  per   entrare   la   prima   volta   avevo   paura    che   ai   bambini non  piacesse, dopo  la  prima  volta  

mi  sono calmato  e  vorrei  farlo  ancora perché era  bello. DANIEL    

Quando  sono entrata  nelle  classi  ero  molto eccitata e  quindi,  mentre  leggevo,  mi  imbrogliavo  leggendo  una  parola  per  

un’altra  e ero  molto preoccupata. CLAUDIA 

La prima volta che sono entrato in una classe il cuore mi batteva a 1000: ero molto emozionato e pensavo: “E se vado male?”. 

Ma poi mi sono tranquillizzato. FEDERICO  

Quando entravo nelle classi ero molto felice di leggere, ma allo stesso tempo aveva paura di sbagliare  o che la mia lettura non 

piacesse; ma dopo mi sono tranquillizzato. A me questo progetto è piaciuto molto e mi piacerebbe rifarlo perché mi sono divertito 

molto ad andare nelle classi e a fare i giochi  ai  bambini. RICCARDO 

La prima volta che sono andata in una classe per leggere guardavo i bambini per farli incuriosire, poi però quando riguardavo il 

libro per l’agitazione non sapevo più dove stavo leggendo però poi mi ritrovavo. FEDERICA 

La prima volta che siamo andati nelle classi io, come altri, avevo molta ansia e paura: avevo il cuore a 100000000000000!!!!!! 

SEBASTIAN 



La prima volta ero proprio emozionata e avevo paura di sbagliare la lettura. Chiara. 

Quando sono entrato in classe ero molto emozionato però dopo che avevo cominciato a leggere ero più sicuro. Simone  

Ora abbiamo concluso la lettura dei libri e siamo andati a fare un’inchiesta sulle preferenze accordate ai libri: una specie di 

“Bookparade ”. I grafici mostrano i risultati. 

 

I bambini che hanno risposto alla nostra inchiesta sono stati 83. I libri letti sono i seguenti: 

1. Nocedicocco e il grande mago 

2. Matilde e il fantasma 

3. Piccolo riccio non vuole dormire 

La scuola delle sorprese 
Osservazioni  

Dai grafici notiamo che i libri hanno avuto voti molto alti; si capisce da questo che il progetto è piaciuto molto, il contenuto dei libri 

e i giochi che abbiamo fatto sono stati molto graditi. Il libro maggiormente gradito è il numero 3, “Piccolo riccio non vuole dormire”. 

Non è tanto piaciuto il numero 2, “Matilde e il fantasma”. Anche il numero 1 è molto piaciuto.  

  Dalle percentuali indicate nei grafici si capisce che, con piccole differenze, i libri sono piaciuti molto. Secondo il gruppo che ha 

proposto Matilde e il fantasma la causa della minor preferenza è dovuta ad una lettura frettolosa e poco espressiva. Secondo il 

gruppo che ha letto “Piccolo riccio non vuole dormire” il loro successo è dovuto ad una lettura molto drammatizzata. 

CONCLUSIONE 

Dalla realizzazione di questo progetto abbiamo capito una cosa molto importante: 

PER COMUNICARE CON I BAMBINI PICCOLI BISOGNA LEGGERE DRAMMA TIZZANDO E COINVOLGENDOLI CON TONI 

DI VOCE APPROPRIATI. INOLTRE È IMPORTANTE SCEGLIERE LIBRI CON A RGOMENTI ADATTI E NON MOLTO LUNGHI.                           

CLASSE V A 

Nocedicocco e il grande mago
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Piccolo riccio non vuole dormire
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La scuola delle sorprese
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Lavoretti per Pasqua da portare a casa 
 
Cestini di cartoncino punteggiati e decorati con fiori pitturati ad acrilico 
o con collage di carta. 
Pulcini di ovatta con occhi, becco, crestina e ali di cartoncino. 
 
Quadretti Pasquali realizzati con pittura di colori a vetro su carta da luci-
do. 
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BAMBINI DI 3 ANNI 
Ricostruzione in sequenza logica:  

il pulcino che esce dall’uovo 

BAMBINI DI 4 ANNI: I SIMBOLI DELLA PASQUA 

Colomba - collage di carta crespa e 
ramoscello di ulivo vero 

Agnello  - collage di lana di pecora 
 e coloritura a pennarello 

Campane  - punteggiatura e colla-
ge di carta millerighe oro e argen-
to. Coloritura con pastelloni. 
 

Uova  - punteggiatura e collage 
di carta da parati a fiori.  
Fiocchi  con nastro di stoffa. 
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Il 30 marzo la nostra classe, la 2h, si è recata a Roma per visitare il Palazzo Senatorio sul Campidoglio e i Musei Capitolini. 
Per arrivarci abbiamo dovuto prendere il treno e un autobus; dopo aver fatto colazione in un bar siamo andati davanti  le scale 
del Campidoglio. A farci da guida la Signora Meloni che ci ha mostrato la sala Giulio Cesare e la sala delle Bandiere. In seguito 
abbiamo visto l’Altare della Patria dove c’è il Milite Ignoto, un monumento dedicato a tutti i caduti in guerra. Infine siamo anda-
ti ai Musei Capitolini dove ci sono il Marco Aurelio ricoperto d’oro, Ercole fatto di bronzo dorato, la Lupa Capitolina, la statua 
di Innocenzo VII e per finire un corridoio con delle lapidi; al termine di questo corridoio abbiamo potuto ammirare il Foro Ro-
mano dall’alto. Questa è stata un’esperienza molto interessante e penso che difficilmente ci potrà capitare di tornare a visitare il 
Campidoglio. La nostra professoressa di italiano, Antonella Sordi, aveva delle conoscenze e grazie a lei siamo riusciti a visitare 
il Campidoglio. Infine ho potuto constatare che la scultura e l’arte della nostra capitale è molto ricca e affascinante. Mi sono 
molto divertita con i miei compagni  ed è stata una novità girare per Roma con i mezzi pubblici. Con la mia classe ci sto molto 
bene e  con loro mi diverto molto! 
                                                                                                                                  Sara Sabbi e Sara Santini  II H  

Martedì 17 marzo 2011 con la nostra classe e insieme alle altre seconde dell’istituto comprensivo di Gallicano siamo andatati a visitare la 
Roma Rinascimentale e Barocca. In questo contesto abbiamo visitato alcune chiese. La prima chiesa che abbiamo visitato è stata quella di 
San Luigi dei francesi che conserva delle opere di Caravaggio. All’interno si potevano osservare dei soffitti e nelle pareti dei monasteri affre-
schi, dove risaltano il colore oro e altre tonalità vivaci. C’erano anche dei bellissimi quadri con ispirazione religiosa, nella parte posteriore 
della chiesa, in alto si poteva vedere un organo molto antico affrescato in lamina d’oro; l’accesso all’altare era vietato al pubblico ma si pote-
va comunque osservare la sua maestosità  in quanto completamente intarsiata e ricoperta d’oro; proseguendo abbiamo visto dall’esterno il 
Pantheon per poi arrivare alla chiesa di Sant’ Ignazio, codesta chiesa è molto grande e completamente affrescata. Sul soffitto, si poteva os-
servare un immenso affresco molto particolare di Andrea Pozzo raffigurante la personificazione dei continenti dando l’impressione di una 
visione 3D e nella parte più interna del soffitto si poteva osservare una falsa cupola che dava l’impressione di essere vera. C’erano anche dei 
piccoli modellini raffiguranti tutte le chiese più importanti d’Europa, e verso la parte finale della chiesa c’era una piccola cappella dedicata al 
santo patrono della chiesa. Il nostro viaggio termina a piazza Navona dove si trova la fontana raffigurante i quattro fiumi realizzata dal Ber-
nini. Nell’architettura della fontana c’erano degli animali e al centro della fontana un grande obelisco. 
 
                                                                                                                                  Gaetano  Sansaro  &  Alessia Magistri  2H 

Affresco di Andrea Pozzo  

Palazzo Senatorio A Roma 
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È innato nell’uomo il bisogno di viaggiare, di spostarsi per cercare acqua e cibo, per sfuggire ai pericoli; in seguito 
per seguire le mandrie di animali, per rifornirsi di materie prime, per barattare oggetti ed alimenti. 
Popoli interi si sono messi in marcia, attraversando i continenti, portando con sé tutto ciò che avevano, con donne e 
bambini, per insediarsi in altri territori, per colonizzare, per conquistare città e Stati. 
In seguito nacque in alcuni uomini il desiderio di viaggiare per conoscere altre culture e altre civiltà; come Marco 
Polo e, prima e dopo di lui, alcuni sacerdoti e missionari. Per tramandare le sue scoperte e le sue impressioni di 
fronte a popoli con usi e costumi molto diversi,  Marco Polo scrisse un libro, divenuto famoso: “Il Milione”. 
Odisseo rappresenta questo bisogno insopprimibile di conoscere, di andare oltre i limiti, e di fare nuove esperienze.  
Sempre più persone, oggi, decidono di viaggiare, per visitare splendidi paesaggi naturali, anche esotici e lontani, 
oppure città d’arte, ricche di musei, di chiese, di opere d’arte e di monumenti. 
Quando si affronta un viaggio  non bisogna avere pregiudizi culturali verso altre popolazioni e verso forme di 
d’arte differenti ma fare tesoro di ciò che si apprende.  
Viaggiando si imparano lingue, usi, costumi, credenze, religioni, cucina e musica; si conoscono folclore, feste e 
tradizioni che ci fanno capire meglio il passato e il presente. 
Con la mia famiglia non sono mai stato all’estero, ma visito spesso città d’arte come Roma, Assisi, Gubbio e Tori-
no. Nella Capitale andiamo nei musei, alle mostre d’arte antica e moderna (anche se quest’ultima, forse perché non 
la capisco, non mi appassiona).  
Quando ci rechiamo in vacanza, in Alto Adige, in Val d’ Aosta, in Abruzzo, ne approfittiamo per girare nelle loca-
lità più belle ed interessanti.  
Viaggiare mi piace molto e cerco di cogliere tutti i particolari di dipinti, antichi palazzi e chiese piene di mosaici, 
affreschi e statue. 
Spero di poter viaggiare molto ,in futuro, anche per motivi di studio. 
In conclusione viaggiare, è fondamentale  per arricchirsi, per uscir dal proprio guscio per accettare le diversità e per 
capire che il mondo è pieno di tante culture, tutte, a loro modo, interessanti e meritevoli di essere conosciute. 
                                                                                                                                         
           Filippo Tranquilli I F  
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Bambini che sanno essere felici 
(il senso della vita) 
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La  Redazione augura a tutti una buona 
Pasqua... 


